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FORMAZIONE A BELLEROPHON
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Permiano Superiore p.p.Formazione
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Scheda a cura di Claudio Neri

Si indica con questo nome un�unità litostratigrafica di età permiana superiore, costituita da
dolomie chiare, marne da grigie a nere, evaporiti fosfatiche (gessi e anidriti) e calcari scuri da
micritici a bioclastici, con Alghe Calcaree, Foraminiferi, Molluschi ed Ostracodi, estesa
geograficamente dalla Val d�Adige ad ovest alla Carnia (e oltre) ad est (All. A e D).
La litofacies a calcari fossiliferi rappresenta di norma la parte superiore della formazione ed è
stata denominata originariamente Bellerophonkalk da HOERNES (1876) [18] e Bellerophonkalke nei
fondamentali lavori di STACHE (1877, 1878) [36], [37] sui fossili permiani del Tirolo meridionale.
In italiano, viene riportata come �calcare a Bellerophon� da MERLA [25]. Il nome deriva dai
Gasteropodi appartenenti al genere Bellerophon, piuttosto frequenti nei sopracitati calcari scuri.
In letteratura lo status litostratigrafico dei sottostanti depositi dolomitici ed evaporitici è rimasto
a lungo piuttosto vago (cfr. OGILVIE GORDON [30], che usa per la serie permiana di Balest, alle
pendici del M.te Seceda, il termine Bellerophonkalk und Gips, riconoscendo chiaramente la
presenza di un�unità evaporitica sottostante i �calcari a Bellerophon�, ma senza attribuirle uno
specifico rango litostratigrafico).
Il termine Formazione a Bellerophon compare per la prima volta in ACCORDI [2], che ne propose
la bipartizione in due unità sovrapposte e parzialmente eteropiche, con implicito significato di
membri: la �facies fiammazza� (dalla Val di Fiemme), in basso, caratterizzata da depositi lagunari
dolomitici e da evaporiti, e la sovrastante �facies badiota� (dalla Val Badia), rappresentata dai
calcari fossiliferi. Tale bipartizione permase a lungo nella letteratura geologica italiana: per
esempio, fu adottata nei fogli geologici alla scala 1:50.000 027 e  028, pubblicati negli anni �70
[8], [9], per poi venire abbandonata a partire dalla seconda metà degli anni �80, quando venne
riconosciuto che le diverse associazioni di litofacies si ripetono più volte nell�ambito della stessa
successione. Infatti, poiché tali facies erano utilizzate col rango di membri, questi non si potevano
ripetere più volte.
L�unità è descritta nelle Note Illustrative dei fogli della Carta Geologica d�Italia 1:50.000 [4], [8],
[9], [26], [28], [40].
Le litofacies principali che costituiscono la Formazione a Bellerophon sono rappresentate da:
a) dolomie chiare afanitiche in strati centimetrici-decimetrici con sottili interstrati marnosi grigi,
con microfaune a Earlandia e glomospiridi, tipiche di ambienti stressati; caratterizzano i primi
episodi di ingressione marina documentati in Carnia (All. B), sezione 33 (Torrente Chiarsò) [38],
[39];
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b) alternanze cicliche di dolomie grigie più o meno marnose, marne e argilliti nere e gesso
laminato; i singoli cicli hanno spessore di pochi metri; l�unità a cicli evaporitici può raggiungere
i 100-150 m di spessore; in Cadore-Carnia i livelli dolomitici e marnosi si riducono progressivamente
di spessore fino a sparire, dando luogo ad una successione di gessi pressoché amalgamati, con
subordinate intercalazioni di dolomie e peliti, che può raggiungere (e superare) i 100-150 m di
spessore (con tutte le cautele legate al fatto che l�unità a gessi diventa la sede preferenziale di
scollamento di molti dei thrust alpini); per quanto le evaporiti possano essere presenti a vari livelli
nella successione Val Gardena-Bellerophon, costituiscono un importante corpo sedimentario,
cartografabile, solo nell�ambito della sequenza deposizionale III di MASSARI et al. [24];
c) dolomie e calcari scuri, frequentemente fossiliferi, alternati a minori marne; la parte alta
dell�unità consiste prevalentemente di micriti scure e di biocalcareniti (packstones) a prevalenti
microfossili, come Alghe calcaree (Mizzia, Gymnocodium, Atractyliopsis, Vermiporella),
Foraminiferi (Colaniella, Geinitzina, Pachyphloia, Globivalvulina, Paraglobivalvulina, Nankinella),
Ostracodi e Problematica [1], [7], [21], [29], [31]. I macrofossili sono rappresentati da Bivalvi
(Aviculopecten, Towapteria, Permophorus), Gasteropodi (tra cui Bellerophon spp.), Nautiloidi
[7], [12], [25], [36], [37]. Rilevante la presenza nella parte più alta della formazione di peculiari
livelli a Brachiopodi (Comelicania spp. [32], [34]), Alghe, Foraminiferi, Bivalvi ed Ostracodi che
possono assumere valore litogenetico;
d) tra i gessi ed i calcari scuri, in un�ampia area che si estende dal Cadore-Comelico alla Carnia,
sono intercalati spessori estremamente variabili di brecce dolomitiche, associate a �dolomie a
cellette� (vacuolari, con cavità prismatiche a spigoli vivi); queste brecce hanno ricevuto le più
svariate interpretazioni, inclusa una loro origine sedimentaria [13], [39]; secondo MASSARI et al.
[24], si tratta di brecce tettoniche legate alle deformazioni neo-alpine. Risulterebbero pertanto
destituite di fondamento tutte le considerazioni su spessori, gradienti di subsidenza e tettonica
sinsedimentaria fondate su un�erronea interpretazione di tali brecce.
Le associazioni di facies sedimentarie documentate nella Formazione a Bellerophon (come del
resto le associazioni fossilifere) sono indicative di ambienti costieri e marini d�acqua bassa.
Gran parte della successione evaporitica dell�unità inferiore consiste di evaporiti solfatiche laminate,
verosimilmente deposte in un�ampia laguna parzialmente sbarrata ad est-nord-est da zone di alto
strutturale controllate dalla tettonica sinsedimentaria, localizzate nell�area carnica, come già
segnalato da VENTURINI [23], [24], [38]. La restrizione alla circolazione marina ed il clima arido-
semiarido avrebbero periodicamente indotto la sovrasaturazione delle acque e la conseguente
precipitazione del solfato di calcio. Non mancano comunque i gessi nodulari e chicken-wire, tipici
degli ambienti di sabkha costiera, descritti da BOSELLINI & HARDIE [6] in un ormai storico lavoro
sulla Formazione a Bellerophon.
I carbonati dell�unità superiore documentano la transizione ad un contesto deposizionale di
rampa, con gradienti di subsidenza e profondità media dei fondali in progressivo e lento aumento
da ovest ad est.
Il limite inferiore della Formazione a Bellerophon è transizionale con l�Arenaria di Val Gardena,
con la quale si interdigita ripetutamente, e quindi spessori e posizione dei limiti formazionali
possono variare in modo estremo nell�ambito del Sudalpino orientale. Cunei della Formazione a
Bellerophon dello spessore di poche decine di metri sono intercalati in prossimità della base
dell�Arenaria di Val Gardena in Carnia [38], [39]. Per quanto riguarda la litofacies, in corrispondenza
della transizione all�Arenaria di Val Gardena, sono presenti marne varicolori ed occasionali
dolomie chiare.
La Formazione a Bellerophon comprende un�unità ricca in evaporiti, appartenente alla III sequenza
deposizionale di MASSARI et al. [24], che ha massimo spessore (circa 150-200 m) nelle Dolomiti
centro-orientali (Cadore), ove viene ricoperta da dolomie lagunari e da calcari scuri fossiliferi
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prima dell�evento regressivo che consente di separarare le sequenze III e IV, e che in Dolomiti
occidentali si traduce nella progradazione di un potente cuneo di red beds continentali (Arenaria
di Val Gardena) sui depositi marini marginali.
Le sequenze IV e V (All. B)  costituiscono un cuneo di prevalenti carbonati, alternati a minori
marne, di spessore variabile da oltre 200 m ad est (Carnia) [10], [11] a zero in corrispondenza
della Val d�Adige; su gran parte dell�area di affioramento i carbonati sono rappresentati dai
classici calcari scuri fossiliferi, sostituiti lateralmente verso ovest da dolomie e da red beds
continentali.
A tetto, la Formazione a Bellerophon presenta un contatto netto (ma non discordante) con il
�membro di Tesero� della Formazione di Werfen: questo limite litostratigrafico è stato a lungo
coinvolto nel dibattito sul limite Permiano/Triassico (P/T) [3], [5], [19], [27].
Gran parte dei fossili presenti nella Formazione a Bellerophon sono indicativi di un generico
Permiano Superiore, senza però consentire una più dettagliata correlazione con i piani marini
definiti nella Tetide orientale (All. C). Il ritrovamento di Paratirolites, marker della penultima
cronozona del Changsingiano [35], sotto gli strati a Comelicania (che costituiscono un sottile
intervallo al tetto della Formazione a Bellerophon), nonché i nuovi dati sulle faune a Conodonti
della parte basale della Formazione di Werfen [15], [16], [27], con l�individuazione di Hindeodus
parvus (marker designato della base del Triassico) nelle sezioni di Tesero (TN) e Bulla/Puffels
(BZ), consentono di considerare trascurabile una eventuale lacuna al limite P/T. Tale limite inoltre
non coinciderebbe con il limite formazionale Bellerophon/Werfen, ma cadrebbe all�interno della
porzione basale della Formazione di Werfen, pochi metri sopra il limite formazionale.
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Elenco allegati:
A. Distribuzione geografica dei depositi del Permiano Superiore e del loro substrato nel

Sudalpino orientale, da [24], fig. 10.
B. Correlazione di alcune significative sezioni stratigrafiche della successione sedimentaria

permiana superiore (Arenaria di Val Gardena e Formazione a Bellerophon) nel Sudalpino
orientale (traccia dell�allineamento e posizione delle sezioni in All. A), da [24], tav. 1 e
da [23], modificata.

C. Carta cronostratigrafica dei depositi permiani nelle Dolomiti occidentali, da [14], fig. 4.1.
D. Profilo paleogeografico-paleostrutturale schematico, non palinspastico, attraverso le

successioni permiane delle Alpi Meridionali, da [19] e da [24], fig. 2, modificato.
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Allegato A
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Allegato B

La linea continua e spessa in nero indica il limite litostratigrafico tra Arenaria di Val Gardena e Formazione a
Bellerophon.



CARTA GEOLOGICA D�ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 71

Allegato B

La linea continua e spessa in nero indica il limite litostratigrafico tra Arenaria di Val Gardena e Formazione a
Bellerophon.
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Allegato C

Il piano Tatariano, utilizzato per i depositi continentali dell'Europa orientale post-ercinica, corrisponde nella scala
proposta da JIN YUGAN et al., [20] all'intervallo Permiano Medio-Permiano Superiore p.p. (piani Wordiano alto-
Wuchiapingiano basale), ma all'epoca della compilazione dello schema cronostratigrafico riportato in figura era
considerato da diversi autori la parte più alta del Permiano Superiore. PCG, "conglomerato di Ponte Gardena";
CD, depositi continentali silicoclastici intercalati alle vulcaniti. Fossili: Vertebrati: Ta, Tridentinosurus antiquus;
Brachiopodi: Co, Comelicania spp.; Lamellibranchi: Cw, Claraia gr. wangi-griesbachi; Cc, a, Claria clarai, C.
aurita.



CARTA GEOLOGICA D�ITALIA 1:50.000 - CATALOGO DELLE FORMAZIONI 73

Allegato D
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